Si è svolto martedì 25/9 presso ChiamaMilano il primo incontro promosso sull’ Appello per la difesa del diritto all’espressione democratica.

Circa 25 i presenti che portano, a quella data, ad un totale di 40 adesioni, metà delle quali di Comitati ed Associazioni, una dozzina  tra Consiglieri di Zona e Comunali, alcune  istanze di partito ed il resto di qualificate adesioni individuali,  con una presenza in quasi tutte le zone cittadine.

Il dibattito ha visto numerosi interventi, con anche accenni a tematiche inerenti l’attività delle singole realtà.

Rimanendo al tema specifico della discussione, è emersa la complessità del problema, i vari livelli istituzionali competenti,  e la necessità di un percorso non breve, in quanto ambizioso, articolato in più fasi ed obbiettivi. (a partire dal approfondimento del problema, raccolta documentazione, individuazione di obiettivi immediati e più a lungo termine)

Fermare questa deriva serve non solo ad evitare il pericolo  di ulteriori restrizioni sulle altre modalità d’espressione,   ma può costituire la premessa per porre altre questioni come la necessità ad esempio di spazi agibili per l’aggregazione delle realtà associative e di base.

L’obiettivo immediato è riuscire a porre con forza la questione all’ordine del giorno del dibattito  cittadino attraverso:

· Un iniziativa diffusa per riportare le riflessioni sin qui svolte sui territori decentrati ed estendere in tutte le zone le adesioni e la partecipazione  tra la molteplicità di realtà di diversa natura interessate al problema, compreso i partiti ed i gruppi consiliari. 

· La presentazione di una mozione, illustrata dai Consiglieri comunali presenti, Quartieri e Landonio,  arricchita e condivisa nella serata, in Consiglio Comunale con la richiesta di discussione in sedute aperte nelle Commissioni competenti.

· Arrivare ad un momento di ufficializzazione (conferenza stampa ecc) nei prossimi mesi, e contemporaneamente,  in base ai riscontri al percorso individuato,  si potranno   decidere,   in tutte le zone oltre che a livello centrale presidi e presenze contemporanee di fronte ad esempio i CdZ, istanze  per la loro natura coinvolte nella tematica.   

Tali iniziative ovviamente potranno avere   modalità e caratteristiche diverse a secondo  dell’ascolto che le nostre istanze avranno da parte dei nostri interlocutori. Sul come comportarci nel frattempo per le necessità delle singole realtà di pubblicizzazione delle proprie attività, si ritiene di poter continuare con le modalità usuali, fermo restando l’assunzione e la risposta collettiva a fronte di eventuali provvedimenti sanzionatori.

· Dal punto di vista organizzativo la costituzione della mailing list di tutti gli aderenti, via via da implementare, per consentire un tempestivo aggiornamento, nuove adesioni, iniziative e loro esito,  la diffusione del materiale e della documentazione esistente, ma anche la possibilità di socializzare i contributi da parte di tutti, costituendo una sorta di dossier.

Non sono state affrontate per problemi di tempo altre questioni come gli aspetti  organizzativi e di coordinamento,  si potrebbe pensare ad  una struttura con un rappresentante per ogni zona,  l’individuazione di un nome con indirizzo e_mail ed  eventuale logo,  per il Comitato che sostiene l’appello ed altre che dovranno essere affrontati alla prossima occasione.

Appello per la difesa del diritto alla espressione democratica 

                                                                   Adesioni al 4/10

Associazione Vivi e Progetta un’altra Milano  

Comitato per la difesa della Sanità pubblica-Sud Mi    

Comitato per la riapertura e la difesa del Centro sportivo Colombo   

Rete Giambellino-Lorenteggio           

Rete Scuole                  

Forum Isola                         

Comitato per la Città Metropolitana                   

Coordinamento Nord Sud del Mondo   

Asso.Ge.20    

Coordinamento Comitati Quartiere Barona-Ronchetto     

Comitato Calchi Taeggi      

Comitato Val Bavona      

Coord.difesa della Stecca e dei giardini q.re Isola     

Comitato abitanti quartiere Alz.Naviglio Pavese     

Comitato dei Navigli 

Comitato contro l’Elefante     

Martesanadue 

Rete dei Comitati Milanesi

Comitato Piazza Maggi 

Comitato Ripa Ticinese
Consiglieri Comunali:     Patrizia Quartieri (PRC) – Giuseppe Landonio (Sin. Democr.)

Consiglieri di Zona:

Z.3: Franco Calamida (PRC) - Antonella Facchin (L.Fo) 

Z.4: Daniele Olivieri (SDI) – Alessandro Rizzo (L.Fo)

Z.6: Roberto Acerboni (PRC)- Angelo Valdameri (L.Fo) –

Z.7: Vito Empirio (L.Fo) – Isodoro Spirolazzi (L.Ferrante)

Z.8:  Luigi Caroli  (L.Fo) -

Z.9: Gianfranco Tucci (PRC)- Roberto Medolago (Ulivo) - Patrizia Miozzi (L.Fo)

Forze politiche:  Sezione PdCI zona 9

                           Circolo T.Saporito PRC zona 3

                           Circolo Rosa Luxemburg  PRC zona 1

                            Proletari Comunisti – Milano

Adesioni Individuali:

Germana Pisa (Megachip) - Ernesto Rossi (V.Pres. Ass.ne Aven Amenza .U.ne Rom e Sinti) – Bianca Bottero (Dirett. Lab.Abita-Best Polimi) – Anna Spina – Annamaria Pizzetti Pezzaldi  - 

Jole Garuti (Associazione Libera) – Roberto Prina -  Angela Persici (Istit. Pedagog. Resistenza)
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Articolo 21 della Costituzione Italiana

“Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione”.

Nella città di Milano sempre più siamo in presenza dell’impossibilità di informazione  libera e democratica sulle attività ed iniziative fatte dalle realtà locali che operano basandosi sul lavoro volontario: comitati, associazioni, sezioni di partiti, parrocchie, gruppi di volontariato o culturali ecc. 

Il Comune di Milano multa pesantemente chi, per far conoscere i problemi della città, senza ledere il decoro urbano,  usa mezzi semplici di informazione non potendo sostenere gli onerosi e macchinosi costi e percorsi di diffusione e affissione pubblica. 

Per 106 volantoni affissi il Comitato “Vivi e progetta un’altra Milano” è stato multato con la iperbolica somma di quasi 50000  euro. In precedenza era stata colpita “Rete scuole”. I casi di megamulte sono ormai numerosi ed hanno creato un clima di timore che scoraggia le realtà di base e la loro attività. 

NON FACCIAMOCI METTERE IL BAVAGLIO

I provvedimenti amministrativi non possono togliere la libertà di espressione sancita dalla Costituzione. Esprimiamo solidarietà  alle associazioni che hanno subito multe ed invitiamo ad iniziative comuni per recuperare l’agibilità democratica a Milano.

Il problema tocca direttamente nella nostra città centinaia e centinaia di realtà e migliaia di cittadini.  Come realtà firmatarie, che operano nelle zone 5, 6 ed 8,  vogliamo costruire un percorso per analizzare in tutti suoi aspetti la questione e le cause che l’hanno provocata. Discuteremo in modo ampio circa le soluzioni per arrestare la deriva antidemocratica e riavere gli spazi e strumenti necessari ad esprimere liberamente le nostre idee a sostegno delle  battaglie sui problemi della città ed in generale. 

Vogliamo iniziare a raccogliere adesioni,  riscontri  e contributi sul problema per  arrivare in settembre ad un incontro allargato in cui decidere tutti assieme gli  obiettivi programmando un percorso comune. 

Per adesioni e contatti:

· Ass.ne Vivi e Progetta un’altra Milano                                  mastrodonato.rolando@tiscali.it       

· Comitato per la Difesa della Sanità Pubblica Sud Milano   roberto.acerboni@fastwebnet.it

· Comitato per la riapertura e la difesa 

                     del  Centro Sportivo Colombo                                       tradardik@tiscali.it 

· Rete Giambellino - Lorenteggio                                              fwyxbe@tin.it                                                                                                                                                                        
                                                                                                                                       Giugno 2007

